
L’art. 12 del  CCNL Comparto Scuola 
2002/2005 “CONGEDI PARENTALI” è da 
tempo oggetto di contenziosi circa la sua 
applicazione, in particolare nella parte retributiva.

Con una nota del 7 maggio 2004 è intervenuto 
nel merito il Dirigente del MIUR Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia-CSA di Bari 
al fine di indicare direttive interpretative unitarie.

Ne riportiamo il testo integrale per la sua 
valenza sul territorio nazionale, quantomeno per 
stemperare la ‘giungla’ interpretativa presente 
nella Scuola dell’Autonomia. 

Congedo di maternità ( astensione 
obbligatoria da lavoro della lavoratrice: cfr. art. 
2 , comma 1, del D.leg.vo 26.3.2001, n. 151)

Nel periodo di congedo per maternità, le 
lavoratrici hanno diritto ad un’indennità 
giornaliera”.

Questa indennità del congedo di maternità 
era prevista nel limite dell’ 80 % dall’art. 15 della 
legge 30 dicembre 1971, n. 1204, legge che, com’ 

noto, è stata abrogata dall’art. 86 del decreto 
legislativo n. 151 del 26 marzo 2001.

Lo stesso livello dell’ 80 % della retribuzione, 
però,  è riconosciuto alle lavoratrici madri dal 
comma 1° dell’art. 22 del predetto D.L.gs  26 
marzo 2001, n. 151, che rappresenta il  testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e di sostegno della maternità e della 
paternità, redatto ai sensi della legge 8 marzo 
2000, n. 53. 

Diversamente da quanto riportato, la 
percentuale della retribuzione di maternità è 
elevata al 100 % dell’intera retribuzione dal 
comma 2° dell’art. 12 del Contratto Collettivo 
Nazionale della Scuola, sottoscritto il 24 luglio 
2003, laddove si legge: (continua a pag. 3)
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L’INPDAP con la nota n. 26 del 19/4/ 
2006 u.s., ha chiarito alcuni aspetti riguardanti 
l’applicazione del CCNL sottoscritto il data 
7 dicembre 2005 che  possono così essere 
riassunti brevemente nei tratti più salienti:

· il contratto in esame si applica a tutto il 
personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo determinato 
appartenente al comparto scuola;

· il contratto concerne, per la parte 
economica, il periodo 1° gennaio 2004 – 31 

dicembre 2005;
· il trattamento economico previsto per i 

docenti di scuola materna ed elementare 
compete, altresì, al personale educativo;

· i benefici economici risultanti 
dall’applicazione dell’articolo 2 del contratto 
in esame sono corrisposti integralmente alle 
scadenze e negli importi previsti al personale 
cessato dal servizio a qualsiasi titolo e con 
diritto a pensione, nel periodo di vigenza del 
biennio 2004-2005.

· gli aumenti contrattuali ai capi d’istituto 
in servizio nel quadriennio contrattuale 1998 
– 2001 e che non ha acquisito la qualifica 
di dirigenti scolastici, sono attribuiti i 
medesimi incrementi stipendiali, per tredici 
mensilità, spettanti al docente laureato degli 
istituti secondari di secondo grado; di seguito 
la nota INPDAP

INPDAP - Direzione Centrale
Pensioni - Ufficio I – Normativa
Roma, 19/04/2006
NOTA OPERATIVA n. 26

OGGETTO: C.C.N.L. personale del 
comparto Scuola. Biennio economico 
2004/2005.

Nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 20 
dicembre 2005 – serie generale – è stato 
pubblicato il Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro del comparto Scuola, sottoscritto 
in data 7 dicembre 2005.

Il contratto in esame si applica a tutto 
il personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo determinato 
appartenente al comparto scuola di cui 
all’art.12 del contratto collettivo nazionale 
quadro sottoscritto il 18.12.02.

In particolare è riguardato dal presente 
contratto il personale dipendente delle scuole 
statali materne, elementari, secondarie ed 
artistiche, dalle istituzioni educative e dalle 
scuole speciali nonché da ogni altro tipo di 
scuola statale con esclusione di quello 
dipendente:
- dalle Accademie di belle arti,
-dall’Accademia nazionale di danza;
- dall’Accademia nazionale d’arte dram-
matica;                       (continua a pag. 3)

Speciale Tutela Maternità
Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti 

dell’amministrazione pubblica
DIREZIONE CENTRALE DELLE ENTRATE

MATERNITÀ AL DI FUORI DEL 
RAPPORTO DI LAVORO, ACCREDITO 

FIGURATIVO E RISCATTO
Informativa 28 febbraio 2003, n. 8

L’informativa Inpdap n. 8 del 28 febbraio 2003 impartisce disposizioni applicative in 
merito alla estensione del beneficio dell’accredito figurativo e del riscatto anche a periodi 
anteriori al 1° gennaio 1994, superando i vincoli temporali imposti dal precedente D.Lgs. 
503/92. Detti benefici, ai sensi degli artt. 25 e 35 del D.Lgs. 151/2001,  sono concessi a 
domanda dei lavoratori per un massimo di 5 anni e un periodo di 6 mesi per maternità. 
Invariato il prerequisito precedente: la presenza di almeno 5 anni di contribuzione. 
Informazioni presso le sedi Fis-Cab.

Oggetto: Artt. 25 e 35 del D.Lgs.26.3.2001 n.151. Accredito figurativo e riscatto per periodi 
di maternità al di fuori del rapporto di lavoro

1. Premessa
Il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

93/L del 26 aprile 2001 - emanato in esecuzione della delega (continua a pag. 2)

Mai più precari!
La diabolica spirale del precariato va 

bandita nei rapporti di lavoro, pubblici o 
privati che siano.

Psicologi, sociologi, lavoristi hanno più 
volte sottolineato  gli aspetti alienanti di 
una vita trascorsa nell’incertezza lavorativa, 
rincorrendo un posto di lavoro inversamente 
proporzionale alle aspettative professionali. 
La necessità di improvvisarsi “atleta con 
forte propensione alla corsa ad ostacoli e 
gomitate” per inseguire continuamente i 
“punti qualità” che le famigerate tabelle di 
valutazione escogitano di volta in volta, 
quasi i lavoratori della scuola fossero pedine  
di un diabolico gioco; corsi di perfeziona-
mento, master, dottorati, abilitazioni SSIS 
che si aggiungono alle stesse abilitazioni 
conseguite tramite concorsi ordinari e 
quant’altro le perverse tabelle di valutazione 
escogitano di volta in volta nel prospettare 
il miraggio del posto di lavoro stabile, che  
le finanziarie allontanano sempre di più, di 
anno in anno. 

La logica del profitto sembra attraversare 
l’intera Europa, introducendo meccanismi 
istituzionalizzati della precarietà. In nome 
del profitto e contro il rispetto della dignità 
umana e di diritti costituzionalmente garan-
titi. E’ il momento di dire basta!

Nella scuola il lavoro precario rappre-
senta una quota consistente degli organici, 
raggiungendo la ragguardevole cifra del 
25% del personale che sale ad oltre il 50% 
nelle Università e ancor più nella scuola 
privata.

La precarizzazione selvaggia delle alte 
professionalità non è più accettabile.

Ambedue gli schieramenti politici nei 
loro programmi amministrativi hanno sot-
tolineato il loro impegno per la scuola, 
seppure lungo direttrici non sempre coinci-

denti.
LE PRIORITA’
Fra le priorità che la Fis-Comitati Auto-

nomi di Base chiede al Governo di centro 
sinistra, subito:

Immissione in ruolo del personale pre-
cario, Docente e ATA, su tutti i posti co-
munque disponibili;

stabilità organizzativa  
e didattica alle singole 
istituzioni scolastiche 
mediante l’organico 
pluriennale d’istituto.

LA SITUAZIONE 
ATTUALE

Allo stato attuale ri-
sultano autorizzate , per 
l’immissione nei ruoli, 
20.000 assunzioni per il 
personale docente e 
3.500 assunzioni per il 
personale ATA; assolu-
tamente e  fortemente 
insufficienti a coprire la 
voragine delle esigenze 
del settore. Per l’anno 
scolastico 2006-2007 si 
prevedono quasi due-
centomila assunzioni a 
tempo determinato.

I posti ci sono, do-
centi e ATA aspettano 
risposte urgenti da troppo 
tempo; quanto basta per 
innescare, da un mo-
mento all’altro,  una 
nuova, forte e dirom-
pente  stagione di lotte. 
In nome del diritto al 
lavoro e contro la disu-
manizzante precarietà.

C.C.N.L. COMPARTO SCUOLA E 
APPLICAZIONE BIENNIO

Anno IV - N. 3-4 Marzo - Aprile 2006

____Vincenzo SERVEDIO ,  Segretario Generale Nazionale____

di Tonino Quarta

Novità Editoriale Marzo 2006
“Cultura e Pedagogia della riforma: La Scuola che riflette e il contributo 
dell’Università e della Ricerca” di M. Biscotti (a cura di). Presentazione del 

Magnifico Rettore dell’Università di Bari, G. Girone, Ed. Cacucci (pag. 4)

Speciale Tutela Maternità

CONGEDI PER MATERNITÀ, ASPETTI RETRIBUTIVI

LAVORO PRECARIO? 
NO, GRAZIE!

Nota Inpdap  del 19 aprile 2006.

w w w . f i s c a b . i t



DOMANDA di ACCREDITO FIGURA-
TIVO relativa a PERIODI di 

MATERNITA’
AL DI FUORI DEL RAPPORTO DI LAVORO
(art. 25, comma 2, del D.Lgs. 26 marzo 

2001, n. 151)
All’INPDAP 
Sede di ……
(tramite l’istituzione scolastica)

La sottoscritta ________________ nata a 
__________ il ______ C.F. _____________
in servizio presso l’Istituzione Scolastica di 
______________ in qualità di ___________ 
__________, con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato/determinato 

ovvero
collocata in pensione dal ________ in. po-
sizione __________ 

C H I E D E 
in base all’articolo 25 del Decreto Legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151, l’accredito 
figurativo per i seguenti periodi - corrispon-
denti all’astensione obbligatoria per mater-
nità in assenza di rapporto di lavoro - relativi 
alla nascita in data ____ del figlio/a 
________________ in data ________ 
possedendo, al contempo, il requisito di 
almeno 5 anni di contribuzione versata per 
effettiva attività lavorativa prestata nei se-
guenti periodi  
dal _____ al ______ quale dipendente _____ 
dal _____al ______quale dipendente ______

C H I E D E
(solo per le pensionate)

di procedere alla ridefinizione del trattamen-
to di quiescenza essendo cessata dal servizio 
successivamente al 27 aprile 2001.
Allegati:
• certificato di nascita de ___ figli___ (o 
autocertificazione); 
• documentazione comprovante i 5 anni di 
contribuzione (o dich. resa ai sensi dell’art. 
47 del d.P.R. 28-12-2000, n. 445) 
Data __________ Firma ______________
Recapito: ______________________

DOMANDA di RISCATTO relativa a 
PERIODI di MATERNITÀ

AL DI FUORI DEL RAPPORTO 
DI LAVORO

(art. 35, comma 5, del D.Lgs. 26 marzo 
2001, n. 151)

All’INPDAP 
Sede di …… 
(tramite l’istituzione scolastica)

.. l .. sottoscritt.. ________________nat.. a 
__________ il ____C.F. ______________
in servizio presso l’Istituzione Scolastica di 
_______in qualità di ________________,  
con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato/determinato 

ovvero
collocata in pensione dal ____________n. po-
sizione ____ 

C H I E D E 
in base all’articolo 35 del Decreto Legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151, il riscatto per 
i seguenti periodi (non più di 6 mesi per 
ogni evento nella misura massima di 5 anni) 
- corrispondenti all’astensione facoltativa 
(congedo parentale) per maternità in assenza 
di rapporto di lavoro - relativi alla nascita 
in data _______ del figlio/a ___________ 
possedendo, al contempo, il requisito di 
almeno 5 anni di contribuzione versata per 
effettiva attività lavorativa prestata nei se-
guenti periodi dal ________ al __________ 
quale dipendente ___________________

C H I E D E 
(solo per il personale pensionato)

di procedere alla ridefinizione del trattamen-
to di quiescenza essendo cessata dal servizio 
successivamente al 27 aprile 2001.
Allegati:
• certificato di nascita de ___ figli___ (o 
autocertificazione); 
• documentazione comprovante i 5 anni di 
contribuzione (o dichiarazione resa ai sensi dell’art. 
47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
Data _______ Firma _________________
Recapito: ______________________
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padre ( sei/sette mesi) ed ha fissato limiti 
temporali complessivi per i casi di astensione 
da parte di entrambi i genitori (dieci mesi, 
elevabili ad undici).

Tali i criteri generali, più dettagliatamente, 
si precisa quanto segue:

4.2 Domanda di accredito figurativo.
L’istanza, da redigere in carta semplice, 

deve essere presentata, per espresso dettato 
dell’art. 25 citato, esclusivamente da "soggetti 
iscritti" e quindi da soggetti in servizio alla 
data di entrata in vigore del decreto legislativo 
151/01 (27 aprile 2001), anteriormente al 
momento del collocamento a riposo.

Considerato il ritardo, dovuto alle 
incertezze interpretative relative all’esatta 
applicazione della disciplina in esame, con 
il quale vengono fornite da parte di questo 
Istituto le opportune istruzioni operative, i 
soggetti in servizio alla data del 27 aprile 
2001 ed attualmente cessati dal servizio 
ovvero, in nome e per conto, i rappresentanti 
o gli eredi, i titolari di pensione indiretta o 
di reversibilità, possono presentare la 
domanda entro il termine ordinatorio di 90 
giorni dalla data della presente circolare.

Per ottenere l’accredito della contribuzione 
figurativa i soggetti interessati devono allegare 
all’istanza idonea documentazione probatoria 
(es. autocertificazione, atto sostitutivo di 
notorietà, certificato di nascita ecc. …).

Le Sedi provinciali dell’Istituto devono, 
quindi, accertare, in via definitiva, l’esistenza, 
all’atto della domanda, del requisito inerente 
i cinque anni di contribuzione versata in 
costanza di rapporto di lavoro. Per la verifica 
di detto requisito si rammenta che sono inclusi 
nel montante contributivo non solo la 
contribuzione obbligatoria accreditata in 
costanza di effettiva attività lavorativa, ma 
anche quella derivante da riscatto inerente 
periodi di lavoro non coperti da contribuzione, 
nonché eventuali periodi di contribuzione 
figurativa accreditabile in costanza di un 
rapporto di lavoro.

L’avvenuto accredito della contribuzione 
figurativa risulterà, per il personale in servizio 
a partire dall’anno 2002 in poi, dagli estratti 
contributivi che questo Istituto provvederà 

ad inviare una volta acquisita la denuncia 
annuale dei contributi (Mod. 770) da parte 
degli Enti datori di lavoro. Ai fini di una 
corretta imputazione dell’accreditamento, 
saranno emanate specifiche istruzioni in sede 
di emanazione della circolare illustrativa del 
modello di denuncia 770/2003. Per il 
personale avente diritto e già cessato nel 
corso dell’anno 2001, la cui denuncia annuale 
dei contributi è già all’esame dell’Agenzia 
delle Entrate, si provvederà alla valutazione 
in sede di liquidazione del trattamento 
pensionistico (o di eventuale riliquidazione) 
e di relativa sistemazione contributiva.

4.3 Domanda di riscatto.
Fermo  r e s t ando  i  c r i t e r i  g i à  

precedentemente evidenziati ai fini 
dell’istruttoria dell’istanza, i termini per la 
presentazione sono quelli fissati dalle norme 
che, in via generale, regolamentano la materia.

Per gli iscritti alle Casse Pensioni 
(CPDEL, CPS, CPI, CPUG), la domanda di 
riscatto deve essere presentata in costanza di 
rapporto di impiego ovvero entro il limite 
perentorio di 90 giorni dalla data di cessazione 
dal servizio (art. 7, legge 274/91). Nel caso 
di morte dell’iscritto, che avvenga in attività 
di servizio o entro i 90 giorni dalla cessazione 
dal servizio, la domanda può essere presentata 
dai superstiti aventi diritto a pensione entro 
il termine di 90 giorni dalla data del decesso 
(coniuge superstite, orfani minorenni, ecc.…).

Per i dipendenti statali, invece, l’art. 147 
del dPR 1092/73 stabilisce che le domande 
debbano essere presentate in attività di 
servizio, almeno due anni prima del 
raggiungimento del limite di età (65 anni), 
pena la decadenza. Qualora la cessazione dal 
servizio abbia luogo prima del compimento 
del 63° anno di età, la domanda di riscatto 
deve essere presentata, a pena di decadenza, 
entro 90 giorni dalla comunicazione del 
provvedimento di cessazione.

Per quanto riguarda, infine, le modalità 
di calcolo degli oneri di riscatto, si 
confermano i criteri della riserva matematica 
di cui all’art. 13 della legge 1338/62 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

Il Dirigente Generale, Dr. Rosalba Amato

Visitate il sito web del sindacato
www.fiscab.it 

E.mail: info@fiscab.it

Visitate il sito web del IRFOS
www.fiscab.it/irfos/ 

E.mail: irfos@fiscab.it

MATERNITÀ AL DI 
FUORI DEL RAP-

PORTO DI LAVORO 
(segue da pag.1)
contenuta nell’art. 15 della legge n. 53/2000 
e nell’intento di garantire la coerenza logica 
e sistematica della complessa normativa vi-
gente in tema di tutela e sostegno della ma-
ternità e paternità, reca il testo unico delle 
disposizioni legislative esistenti in materia. 
In particolare, il decreto legislativo in esame, 
nell’offrire un punto di riferimento unitario, 
consentendo il superamento della frammen-
taria disciplina previgente, introduce alcuni 
aggiustamenti ed alcune disposizioni finaliz-
zate all’armonizzazione del nuovo testo nor-
mativo.

Con la presente circolare, questo Istituto, 
avendo ritenuto opportuno acquisire preven-
tivamente i pareri dei Ministeri Vigilanti in 
merito alla corretta interpretazione edappli-
cazione delle disposizioni evidenziate in 
oggetto, scioglie la riserva esplicitata con 
l’informativa n. 24 del 29 ottobre 2002.

Ciò stante, nel procedere, al fine di una 
maggiore comprensione, ad un preventivo 
richiamo comparativo delle previgenti diret-
tive ed alla luce dei dettami di cui all’articolo 
25, comma 2, e all’articolo 35, comma 5, 
citati, si forniscono, di seguito, i nuovi criteri 
applicativi.

2. Periodi corrispondenti all’astensione 
obbligatoria per maternità in assenza di rap-
porto di lavoro (art. 25, comma 2, D.Lgs. 
151/2001)

2.1 Previgente disciplina.
La circolare INPDAP n. 9 del 14 febbraio 

1997, nel fornire le indicazioni in merito a 
quanto disposto dal decreto legislativo 16 
settembre 1996, n. 564, in materia di contri-
buzione figurativa, precisava, relativamente 
ai periodi di astensione obbligatoria per ma-
ternità intervenuta al di fuori di un rapporto 
di lavoro, le condizioni dell’accredito figura-
tivo.

Stabiliva che tale facoltà (da far valere ai 
soli fini pensionistici) era esercitabile a con-
dizione che l’evento da riconoscere si collo-
casse temporalmente dopo il 1° gennaio 1994, 
così come stabilito dall’articolo 14 del decreto 
legislativo 503/92, e che, alla data della do-
manda, i soggetti interessati dovessero far 
valere il requisito di 5 anni di contribuzione 
versata per effettiva attività lavorativa.

2.2 Nuova disciplina.
Con l’entrata in vigore del decreto legisla-

tivo n. 151/2001 (art. 25, comma 2), i periodi 
corrispondenti all’esercizio del diritto di 
astensione obbligatoria relativi ad eventi 
verificatisi al di fuori del rapporto di lavoro, 
fermo restando il requisito contributivo mi-
nimo di 5 anni, sono riconoscibili a domanda 
indipendentemente dalla loro collocazione 
temporale e quindi sono valutabili, sempre 
con riguardo al solo trattamento di quiescenza, 
anche se antecedenti il 1° gennaio 1994. In 
effetti, il legislatore, nel riproporre, quasi 
nella sua integrità, la formulazione contenuta 
nel comma 4 dell’articolo 2 del già citato 
decreto legislativo 564/96, e nel prevedere, 
all’articolo 86 del decreto vigente, 
l’abrogazione espressa del comma 3 
dell’articolo 14 del decreto legislativo 503/92, 
ha consentito di superare le incertezze inter-
pretative che erano confluite nel giudizio di 
legittimità costituzionale, conclusosi con 
l’ordinanza n. 193 del 6 giugno 2001 della 
Corte Costituzionale.

Si aggiunge che il diritto al riconoscimento 
della contribuzione figurativa per i dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche è statuito 
secondo i più generali criteri richiamati dal 
terzo comma dell’articolo 35 del già citato 
decreto legislativo 151/2001. 

In particolare, a fronte dell’eliminazione 
del requisito temporale in parola, nulla è stato 
innovato in tema di ammontare del valore 
figurativo da attribuire a tali periodi rispetto 
a quanto già disposto dall’articolo 8 della 
legge 23 aprile 1981, n. 155. 

Sul punto, si confermano quindi le direttive 
emanate dalla circolare n. 9 menzionata. 

In tale ambito, è, inoltre, di tutta evidenza 
che gli Enti datori di lavoro sono comunque 
tenuti, nei confronti di questo Istituto, al 
versamento dei contributi in proporzione alle 
indennità che siano eventualmente corrisposte 
ai sensi dell’articolo 24 dello stesso decreto 
(che richiama l’articolo 17 della legge 
1204/71, modificata ed integrata dalla legge 
166/91).

La durata dei periodi da accreditare figu-
rativamente e l’individuazione dei soggetti 
aventi diritto variano in relazione alla collo-
cazione temporale dell’evento (vedere, in 
proposito, il paragrafo 4.Criteri operativi).

Giova sottolineare che l’accredito contri-
butivo riferito a tali periodi è utile sia ai fini 
del diritto che della misura del trattamento 
pensionistico.

3. Periodi corrispondenti all’astensione 
facoltativa per maternità in assenza di 
rapporto di lavoro (art. 35, comma 5, 
D.Lgs.151/2001)

3.1 Previgente disciplina.
Come precisato nella già richiamata cir-

colare INPDAP n. 9/97, in applicazione del
comma 5 dell’articolo 2 del decreto legi-

slativo 564/96, i periodi previsti dall’articolo 
7 della legge 1204/71, non coperti da altre 
forme di assicurazione e collocati anch’essi 
temporalmente al di fuori del rapporto di 
lavoro, potevano formare oggetto di riscatto.

Analogamente a quanto previsto per i 
periodi di astensione obbligatoria, anche per 
i periodi in esame, il riscatto era possibile, ai 
fini pensionistici, purché posteriore al 1° 
gennaio 1994 e sempre che i soggetti interes-
sati potessero far valere, all’atto della richiesta, 
complessivamente cinque anni di contribu-
zione versata in costanza di effettiva attività 
lavorativa.

3.2 Nuova disciplina
L’articolo 35, comma 5, del decreto 

151/2001, non pone più alcun limite alla 
collocazione temporale dell’evento da rico-
noscere. Fermo restando il requisito dei cinque 
anni di contribuzione, viene, quindi, previsto, 
anche per eventi antecedenti il 1° gennaio 
1994, il diritto al riscatto dei periodi di asten-
sione facoltativa per maternità al di fuori del 
rapporto di lavoro nella durata corrispondente 
a quella dell’astensione facoltativa fruibile 
in costanza di rapporto di lavoro, cioè per un 
periodo non superiore a sei mesi per ciascuna 
maternità e nel limite massimo di cinque anni.

4. Criteri operativi
4.1 Principi comuni.
L’accredito della contribuzione figurativa, 

come il riconoscimento dei periodi corrispon-
denti all’astensione facoltativa tramite riscatto, 
avviene esclusivamente su domanda 
dell’avente diritto.

Le domande, sia di accredito figurativo 
che di riscatto, devono pervenire, per il tramite 
degli Enti datori di lavoro, alle Sedi provinciali 
e territoriali INPDAP competenti per territorio 
(Gestione rapporti con gli iscritti), per 
l’inserimento nei relativi fascicoli dei soggetti 
iscritti e per la successiva eventuale trattazio-
ne. In proposito, si assicura che le domande 
di accredito figurativo inviate direttamente 
alla Direzione Centrale Entrate saranno tra-
smesse, a cura della stessa Direzione, alle 
Sedi di cui sopra.

Per i dipendenti dello Stato, i cui fascicoli 
previdenziali si trovino ancora "medio tem-
pore" presso le Amministrazioni di apparte-
nenza, l’inserimento delle domande avverrà 
ad opera delle Amministrazioni medesime.

L’individuazione dei soggetti aventi diritto 
(es. solo la madre, oppure anche il padre in 
alternativa alla madre), nonché la durata dei 
periodi da riconoscere figurativamente e/o 
da riscattare sono quelli indicati dalla norma-
tiva vigente al momento dell’evento. A tal 
proposito, si richiamano le disposizioni, cro-
nologicamente succedutesi nel tempo, di cui 
alle leggi nn. 860/50, 394/51, 1204/71, 903/77 
ed infine n. 53/2000.

In particolare, si rammenta che la legge 
53/2000, ultima citata, ha riconosciuto al 
padre il  diritto autonomo a fruire 
dell’astensione facoltativa, ha introdotto nuovi 
limiti riguardanti sia l’età del bambino (otto 
anni), sia la durata dei periodi fruibili dal
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- dagli Istituti superiori per le 
industrie artistiche (ISIA);
- dai Conservatori di musica e 
dagli Istituti musicali pareggiati;
- dalle Università, Istituzioni 
universitarie e dalle Aziende 
ospedaliere universitarie di cui 
alla lettera a) del Dlgs. n. 
517/1999;
-dall’Istituto universitario di 
scienze motorie (ex ISEF) di 
Roma.

Il contratto concerne, per la 
parte economica, il periodo 1° 
gennaio 2004 – 31 dicembre 
2005.

Trattamento economico
Ai sensi dell’articolo 2, com-

ma 1, del CCNL in esame, gli 
stipendi tabellari previsti dal 
CCNL del 24/07/2003 sono in-
crementati nelle misure mensili 
lorde, per tredici mensilità, indi-
cate nell’allegata tabella A (Al-
legato 1), alle scadenze ivi pre-
viste.

Per effetto dell’applicazione 
del successivo comma 2, gli im-
porti annui tabellari sono ride-
terminati nella misura ed alle 
scadenze indicate nella tabella 
B (Allegato 2).

Il trattamento economico 
previsto per i docenti di scuola 
materna ed elementare compete, 
altresì, al personale educativo.

Effetti dei nuovi stipendi
I benefici economici risul-

tanti dall’applicazione 
dell’articolo 2 del contratto in 
esame sono corrisposti integral-
mente alle scadenze e negli im-
porti previsti al personale cessa-
to dal servizio a qualsiasi titolo 
e con diritto a pensione, nel pe-
riodo di vigenza del biennio 
2004-2005.

Ciò significa che i trattamen-
ti pensionistici diretti relativi a 
cessazione dal servizio interve-
nute dal 2 gennaio 2004 e sino  
al 31 gennaio 2005 (ovvero i 
trattamenti pensionistici indiretti 
il cui evento si sia verificato tra 
il 1° gennaio 2004 e il 31 gen-
naio 2005) andranno ridetermi-
nati in corrispondenza dei nuovi 
stipendi tabellari previsti dal 

contratto con effetto dal 1° feb-
braio 2005.

Per il personale iscritto alla 
CTPS, ai fini dell’indennità una 
tantum in luogo di pensione, i 
benefici contrattuali spettanti 
dal 1° gennaio 2004 verranno 
computati nell’importo della ci-
tata indennità nei confronti del 
personale cessato dal servizio 
dal 2 gennaio 2004, mentre i 
benefici spettanti dal 1° febbraio 
2005 andranno computati 
nell’importo dell’indennità una 
tantum in luogo di pensione, nei 
confronti del personale cessato 
dal servizio, sempre senza diritto  
a pensione, dal 2 febbraio 2005.

Retribuzione professionale 
docenti

In base a quanto disposto 
dall’art. 4, comma 1 la retribu-
zione professionale docenti, di 
cui all’articolo 81 del CCNL del 
24/7/2003, è incrementata nelle 
misure mensili lorde e alle sca-
denze indicate nella tabella C 
(Allegato 3). Si ricorda che tale 
emolumento, come già precisato 
nell’Informativa Inpdap n. 41  
del 18 settembre 2003, è valuta-
bile nella quota B di pensione 
fatta eccezione per il personale 
che ha mantenuto l’iscrizione 
alla CPDEL, nei confronti del 
quale detto emolumento viene 
valorizzato nella quota di pen-
sione di cui all’articolo 13, com-
ma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo n. 503/1992.

Il successivo comma 2 di-
spone che al personale docente 
è altresì corrisposta, a titolo di 
“una tantum”, un importo com-
plessivo pari a ¤ 81,00 in ragione 
del servizio prestato da ciascun 
docente durante l’anno 2004.  
Data la natura straordinaria e 
temporanea di tale emolumento, 
lo stesso incide nella quota b)  
di pensione, indipendentemente 
dalla cassa di iscrizione pensio-
nistica del personale in esame.

Aumenti contrattuali ai capi 
d’istituto. 

Al personale in esame, in 
servizio nel quadriennio contrat-
tuale 1998 – 2001 e che non ha 
acquisito la qualifica di dirigenti 

scolastici, sono attribuiti i me-
desimi incrementi stipendiali, 
per tredici mensilità, spettanti 
al docente laureato degli istituti 
secondari di secondo grado.

Posizioni economiche del 
personale ATA

Ai sensi dell’articolo 7 del 
contratto in esame, il personale 
ATA appartenente alle aree A 
e B (tabella C allegata al CCNL 
27.7.2003), in servizio a tempo 
indeterminato, potrà usufruire 
di uno sviluppo orizzontale in  
una posizione economica fina-
lizzata alla valorizzazione pro-
fessionale, determinata rispetti-
vamente in ¤ 330 annui da 
corrispondere in tredici mensilità 
per il personale dell’ area A e  
in ¤ 1000 annui da corrispondere  
in tredici mensilità per il perso-
nale dell’area B.

L’attribuzione delle citate 
posizioni economiche avverrà 
progressivamente dopo l’esito 
favorevole della frequenza di 
apposito corso di formazione 
diretto al personale utilmente 
collocato in una graduatoria for-
mata sulla base della valutazione 
del servizio prestato, dei titoli 
di studio posseduti e dei crediti 
professionali maturati.

Tali compensi, una volta at-
tribuiti, rappresentano uno svi-
luppo economico del sistema 
classificatorio; entrando, pertan-
to, a far parte del trattamento 
fondamentale spettante al perso-
nale in esame gli stessi saranno 
valutati nella quota di pensione 
di cui all’articolo 13, comma 1, 
lettera a) del Dlgs n. 503/1992.

Per esplicita previsione 
dell’articolo 7, comma 5, a tutto 
il personale delle aree A e B a 
tempo determinato e indetermi-
nato, è corrisposta un’indennità 
una tantum pari a ¤ 196 in ra-
gione del servizio prestato 
nell’arco di vigenza del presente 
contratto. Data la natura straor-
dinaria e temporanea di tale 
emolumento, lo stesso incide 
nella quota b) di pensione, indi-
pendentemente dalla cassa di 
iscrizione pensionistica del per-
sonale in esame.

••  ••  ••  COMITATI AUTONOMI DI BASE DELLA SCUOLA  ••  ••  ••

C.C.N.L. COMPARTO SCUOLA E 
APPLICAZIONE BIENNIO

MATERNITÀ, 
ASPETTI RE-
TRIBUTIVI

(SEGUE DA PAG. 1) 

“ Nel periodo di astensione ob-
bligatoria, ai sensi degli artt. 16 
e 17 del D.L.gs. n. 151/2001 alla 
lavoratrice o al lavoratore…spet-
ta l’intera retribuzione fissa 
mensile”.

Per chiarire se ai dipendenti 
della scuola competa la retribu-
zione di maternità  all’80, oppure 
al 100 per cento, è sufficiente 
definire il rapporto normativo 
che intercorre fra la normativa 
di carattere generale del pubblico 
impiego e quella d’ indole con-
trattuale.

L’art. 2, comma 2° del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
dispone, al riguardo:” Eventuali 
disposizioni di legge, regolamento  
o statuto, che introducano disci-
pline dei rapporti di lavoro la cui 
applicabilità sia limitata ai dipen-
denti delle amministrazioni pub-
bliche, o a categorie di essi, pos-
sono essere derogate da successivi 
contratti collettivi e, per la parte 
derogata non sono ulteriormente 
applicabili, salvo che la legge 
disposta espressamente in senso 
contrario”.

Orbene, la disposizione con-
tenuta nel comma 1 dell’art. 22 
del decreto legislativo n. 151 del 
26 marzo 2001, che fissa 
l’indennità di maternità all’80 % 
della retribuzione,  ha l’essenza  
di disposizione di legge che intro- 
duce una disciplina dei rapporti 
di lavoro, disciplina che  è limitata  
ai dipendenti delle amministrazio- 
ni pubbliche. In quanto tale la 
disposizione è derogata dalla nor-
ma contenuta nell’art.12, comma 
2°  del CCNL del 24 luglio 2003 
che ha elevato  l’indennità per 
maternità al 100 % dell’intera 
retribuzione al personale della 
scuola, nella formula:  “ Nel pe-
riodo di astensione obbligatoria, 
ai sensi degli artt. 16 e 17 del 
D.L.gs. n. 151/2001 alla lavora-
trice …spetta l’intera retribuzione 
fissa mensile”.

Si deve rilevare, peraltro, che 
tale conclusione è confermata dal-
la clausola generale, contenuta 
nell’ art. 1, comma 2, del citato 
decreto legislativo n. 151/2001, 
secondo il quale: 

“ Sono fatte salve le condizio-
ni di maggior favore stabilite da 
leggi, regolamenti, contratti col-
lettivi e ogni altra disposizione”.

Una precisazione è necessaria 
in merito alla posizione riservata 
alla lavoratrici sopra considerate, 
che siano legate da rapporto di 
lavoro a tempo determinato.

Dispone, al riguardo, l’art. 19, 
comma 14, del CCNL del 24 lu-
glio 2003: 

“ Al personale di cui al pre-
sente articolo ( assunto a tempo 
determinato) si applicano le nor-
me relative ai congedi parentali 
come disciplinati dall’art. 12 “.

Si tenga conto che la predetta 
normativa si applica nei limiti 
della durata del rapporto di 
lavoro. 

Le lavoratrici, incaricate a 
tempo determinato, intervenuta 
la cessazione del rapporto di la-
voro, hanno diritto a percepire l’ 
 indennità per maternità, previ-
sta dal decreto legislativo n. 
151/2001, art. 22, comma 1, nella 
misura dell’80% dell’ultima retri-
buzione.

(Su tale aspetto retributivo 
nulla di più favorevole è fissato 
dal contratto scuola che si limita 
,al primo comma dell’art.12 , a  
ribadire che “Al personale dipen-
dente si applicano le disposizioni  
 in materia di tutela della mater-
nità contenute nel D.l.vo 
n.151/2001”).

Al personale che sottoscrive 
più contratti di lavoro con diverse 
scuole, intervallati da periodi in 

cui non vi sono rapporti di lavoro 
e che ha diritto all’indennità di 
maternità nella misura di cui so-
pra, la retribuzione e l’indennità 
seguente il momento di lavoro 
saranno corrisposte da ciascuna 
scuola per i periodi di propria 
competenza, in relazione al nu-
mero di ore di impegno contrat-
tuale.

Flessibilità del congedo di 
maternità

L’art.17, 2° comma,  del 
D.L.vo 151/2001, a tal riguardo  
 prevede che :” Il servizio ispetti-
vo del Ministero del Lavoro può 
disporre ,sulla base di accertamen-
to medico,...l’interdizione dal 
lavoro delle lavoratrici in stato  
di gravidanza  fino al periodo 
di...” astensione obbligatoria.

 Detto articolo, parlando di 
“estensione del divieto “ di adibire 
al lavoro la lavoratrice anche in 
periodi precedenti la vera e pro-
pria astensione obbligatoria,  ha 
, di fatto,  parificato l’interdizione 
dal lavoro all’ astensione obbli-
gatoria, con la conseguenza, dal 
punto di vista giuridico ed econo-
mico, che i due casi vanno trattati 
nello stesso modo, come più sopra 
si è detto.

Congedi parentali ( astensio-
ne facoltativa della lavoratrice o 
del lavoratore).

Congedi per malattia del figlio 
 In via preliminare, si precisa 

 che per “congedo parentale”, (cui 
fanno riferimento i commi 4 e 5 
dell’art. 12, C.C.N.L. del 24 luglio 
2003),  si intende l’astensione 
facoltativa  dal lavoro della lavo-
ratrice o del lavoratore dopo il 
periodo di astensione obbliga-
toria. 

Per “congedo per malattia 
del figlio”, si intende l’astensione 
facoltativa dal lavoro della lavo-
ratrice o del lavoratore in dipen-
denza della malattia stessa (v. 
definizioni contenute nell’art.2 
D.L.vo D.L.vo 151/2001)

I quesiti che hanno riguardato 
i congedi predetti  si riferiscono, 
in particolar modo:

• alle modalità di godimento 
dei 30 gg. previsti ai commi 4 e 
5 dell’art. 12 del contratto collet-
tivo più volte richiamato ;

• alla loro retribuibilità, 
• alla possibilità di fruire con-

temporaneamente del congedo 
parentale e del congedo per la 
malattia del bambino con riferi-
mento alla retribuzione al 100% 
ed altro.  

Ai sensi dell’art.32  del 
D.L.vo 151/2001: ” Per ogni bam-
bino, nei suoi otto anni di vita, 
ciascun genitore ha diritto di aste-
nersi  dal lavoro ......I relativi 
congedi ...non possono comples-
sivamente eccedere il limite di 
dieci mesi ...”( 11 ,nell’ipotesi 
individuata nel comma 2 dello 
stesso articolo).

Nell’ambito del periodo di 
astensione facoltativa (fruibile in 
modo continuativo o frazionato), 
il diritto compete nei seguenti 
limiti:

• la madre lavoratrice dipen-
dente ,per 6 mesi; 

• il padre lavoratore dipenden-
te ,anche se la madre non è lavo-
ratrice, per 6/7 mesi;

• il genitore solo, per 10 mesi; 
• entrambi i genitori lavoratori 

dipendenti , solo per 11 mesi com-
plessivi. 

Per quanto riguarda il tratta-
mento economico, l’art.34 del 
D.l.vo 151/2001 precisa :

1.   fino al terzo anno di vita 
del bambino e per i primi sei 
mesi complessivi di congedo 
spetta una indennità pari al 30 % 
della retribuzione (calcolata ai 
sensi dell’art.23 dello stesso de-
creto legislativo) ;

2.   per i periodi  di congedo 
parentale che superino i limiti 
predetti (e cioè sia che il genitore 
ne fruisca dopo il compimento 
del terzo anno di età del figlio e 
sino all’ottavo anno di età o sia 
nel caso in cui abbia già fruito di 
sei mesi di astensione facoltativa 

e chieda l’ulteriore periodo di 
congedo), l’indennità del 30% 
spetta  a condizione che il reddito  
 individuale dell’interessato sia 
inferiore a 2,5 volte il minimo 
di pensione INPS.

 Per quanto attiene al primo 
caso, si precisa  che il contratto 
collettivo di lavoro del luglio scor-
so  fissa un trattamento più favo-
revole per il personale della scuo-
la, (v. art.12, comma 4), i “ primi 
trenta giorni...”sono “retribuiti 
per intero”. Questa disposizione 
si applica in uguale modo al per-
sonale assunto con contratto a 
tempo determinato che a quello  
a tempo indeterminato, ai sensi 
dell’art.19,comma 14 del CC.N.L 
scuola 2003).  

  Per quel che attiene ai periodi 
di assenza dal servizio per  malat-
tia del bambino il D.L.vo sulla 
maternità all’ art.47, precisa:

“Entrambi i genitori, alterna-
tivamente,hanno diritto di aste-
nersi dal lavoro per periodi corri-
spondenti alle malattie di ciascun 
figlio di età non superiore a tre 
anni”(comma 1)

“Ciascun genitore , alternati-
vamente, ha altresì diritto di aste-
nersi dal lavoro, nel limite di cin-
que giorni lavorativi all’anno, 
per le malattie di ogni figlio di 
età compresa fra i tre e gli otto 
anni” (comma 2°).

Gli aspetti economici di detta 
fattispecie, per il personale della 
scuola sono disciplinati 
dall’art.12,comma 5 (personale  
di ruolo) e dal più volte richiamato 
art.19,14° comma  (per il persona-
le non di ruolo) del contratto di 
lavoro della scuola.

Si legge testualmente nel con-
tratto che l’ipotesi di cui al primo 
comma dell’art.47 citato da luogo 
 “ad assenza retribuita” pari a” 
trenta giorni  per ciascun anno 
di età del bambino” fino al terzo 
anno di vita del bambino stesso.

Superato il terzo anno e sino 
all’ottavo anno ,ci si può assenta-
re, sempre nella stessa ipotesi di 
malattia del bambino ,per un mas-
simo di cinque giorni all’anno.

Il congedo per salute del fi-
glio,così come sopra chiarito, può 
aggiungersi al congedo parentale 
.

Altro problema di non poco 
conto è il trattamento da ricono-
scere alla lavoratrice che stipula 
un contratto a tempo determinato 
personalmente  o con delega e 
che, non può assumere servizio 
perché una disposizione di legge 
 ( a tutela della maternità) glie lo 
impedisce.

La soluzione al problema de-
riva da  recenti pronunce del 
C.d.S. , nonché da una sentenza 
della Corte Costituzionale del 7 
novembre 2003,n.337  intervenuta 
in materia.

La giurisprudenza in questio-
ne ha ,infatti, chiarito

• che l’art.7 del d.l. 677/1981 
(convertito in legge 11/1982) se-
condo cui la nomina del personale 
incaricato o  supplente ,che non 
poteva assumere servizio, aveva 
valore solo ai fini giuridici e non 
anche ai fini economici, deve ri-
tenersi abrogato ,trattandosi di  
una norma di carattere temporale  
, limitata cioè all’anno scolastico 
1981/2;

• che l’art.8 del D.L. 29 marzo 
1991 ,n.103 (convertito in L. 
1.6.91. n.166 e trasfuso nell’art.57 
del D.L. 23 aprile 2003 ,n.115) 
ha stabilito che il trattamento 
economico previsto  dagli artt.15 
e 17 L.1204/71 ,oggi trasfusi negli 
artt.22  e 24 del T.U. delle dispo-
sizioni legislative sulla maternità 
più volte citate, si applica anche 
alle lavoratrici madri  assunte 
a tempo determinato dalle am-
ministrazioni dello Stato, salvo 
che i relativi ordinamenti preve-
dano condizioni di miglior favore

.Tale trattamento economico vie-
ne corrisposto direttamente dalle 
Amministrazioni di appartenenza

In conclusione è sufficiente 
che il contratto sia sottoscritto 
perché possa produrre effetti 
giuridici ed economici  in capo 
alla lavoratrice che sia impedita 
ad assumere servizio perché tro-
vasi in astensione obbligatoria or-
dinaria o anticipata per complica-
z i o n e  d e l l a  g r a v i d a n z a  
(interdizione dal lavoro)

CONGEDO PARENTALE 
IN CASO Dl ADOZIONE

O Dl AFFIDAMENTO - 
CHIARIMENTI

(Circolare INPS n. 33 del 
17/2/2004)

1) Bambini fino ai 6 anni di età	
In caso di adozione o di affida-
mento, I’indennità di cui all’art. 
34, comma 1, del D. Lgs.	
151/2001 (T. U. sulla maternità), 
pari al 30 % della retribuzione, 
è riconoscibile, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, del decreto mede-
simo, indipendentemente dalle 
condizioni di reddito del richie-
dente, per un periodo di congedo 
parentale complessivo di sei mesi 
tra i due genitori, fino	
 al compimento dei 6 anni di età 
del bambino adottato o affidato. 
Per i periodi eccedenti i sei mesi 
(fino ad 11 mesi complessiva-
mente spettanti ai due genitori) 
I’indennità è riconoscibile subor-

dinatamente alle condizioni red-
dituali. Se il reddito è superiore 
ai limiti stabiliti, il richiedente 
ha diritto al congedo,  ma non 
alla indennità.

2) Bambini tra i 6 e gli 8 anni 
di età

L’art. 36 sopra citato dispone 
inoltre che il congedo parentale 
può essere fruito, in ogni caso, 
nei primi tre anni dall’ingresso 
in famiglia del minore. Ciò signi-
fica che, dopo il compimento dei  
6 anni di età e fino al compimen-
to degli 8 anni, il congedo è in-
dennizzabile indipendentemente 
dalle condizioni reddituali, per 
un periodo complessivo di sei 
mesi tra i due genitori, se richie-
sto entro i 3 anni dall’ingresso 
in famiglia del minore adotta-
to/affidato e, fermo restando il 
suddetto limite temporale, subor-
dinatamente alle condizioni red-
dituali, se richiesto per periodi 
eccedenti i sei mesi. Laddove, 
invece, il congedo parentale sia 
r ichiesto dopo i  3  anni  
dall’ingresso in famiglia del mi-
nore, qualsiasi periodo (e cioè, 
sia che si tratti dei primi 6 mesi 
che dei periodi eccedenti questi 
ultimi, vale a dire ulteriori rispet-
to a quelli fruiti fino a 6 anni) è 
indennizzabile, fermi restando  
gli altri requisiti, subordinata-
mente alle condizioni reddituali, 
mentre se il reddito è superiore 
ai limiti stabiliti, il richiedente 
ha diritto al congedo, ma non 

all’indennità.
3) Bambini tra i 6 e i 12 anni 

(al momento dell’adozione o 
dell’affidamento)

Per quanto riguarda, infine, 
i  bamb in i  che  a l l ’ a t t o  
dell’adozione o dell’affidamento 
abbiano un’età compresa tra i 6 
e i 12 anni di età (comma 3 dello 
stesso art. 36), il congedo paren-
tale e la relativa indennità spet-
tano nella sola ipotesi in cui il 
congedo stesso sia richiesto entro 
i 3 anni dall’ingresso in famiglia 
del minore adottato o affidato 
(indipendentemente dalle condi-
zioni reddituali per complessivi 
6 mesi, ovvero subordinatamente 
alle condizioni reddituali per pe-
riodi eccedenti i 6 mesi). In caso 
di richieste successive ai 3 anni 
dall’ingresso, I’indennità e il con-
gedo non spettano neppure su-
bordinatamente alle condizioni 
reddituali.

4) Modulario	
Si allega “facsimile” dei mod. 
Ast. Fac., (Omissis n.d.r.) relati-
vo ai soli lavoratori dipendenti, 
aggiornato secondo le indicazioni 
della presente circolare. Con ri-
guardo alle richieste di congedo 
parentale delle lavoratrici auto-
nome, va utilizzato il modello 
AST. FAC. LAV. AUT., la cui 
versione aggiornata sarà al più 
presto resa nota alla Sedi median-
te l’inserimento in apposita cir-
colare.

(Continua a pag. 4)
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e nella formazione del personale 
docente di ogni ordine e grado. 
Presso la Facoltà di Scienze della 
Formazione dell‘Università degli 
Studi di Bari ha conseguito: 

• il Diploma del Corso di 
Perfezionamento in Bioetica 

• il Diploma del Corso di 
P e r f e z i o n a m e n t o  i n  E t i c a  
Socia le ,Global izzaz ione  ed  
Educazione alla  Pace. 

E' Autrice di numerosi articoli 
scientifici pubblicati su riviste 
specializzate e di pubblicazioni, tra 
cui il saggio Misurarsi con la 
compless i tà :  proge t tare  e  
monitorare nella scuola della 

riforma, Levante Editori, Bari 2004; 
opera citata  nell’Annuario 
Filosofico, Volume XXXVII.3-2004, 
 alla voce “Filosofia De la 
Educaciòn”.	 Nell‘ambito dei 
processi innovativi nazionali della 
scuola ha svolto un‘intensa attività 
di formazione per i docenti anche  
sulle tematiche relative alle 
dinamiche relazionali di 
gruppo, alla didattica della 
comunicazione e sulla 
progettazione per mappe 
concettuali. Ha diretto, 
nella qualità di Direttore 
Responsabile Scientifico, 
Corsi di Formazione per 
insegnanti di tutti gli ordini 
e  g rado  d i  scuo le ,  
autorizzati e riconosciuti 
d a l  M i n i s t e r o  
d e l l ’ I s t r u z i o n e ,  
dell’Università e della 
Ricerca ,  a t tuat i   in  
collaborazione con il  

D i p a r t i m e n t o  d i  B i o e t i c a  
dell’Università degli Studi di Bari 
(Chiar.mo Prof. Francesco Bellino).. 
È responsabile per la Puglia 
dell‘IRFOS, Istituto Ricerca 
Formazione Scuola e del Comitato 
Scientifico della Rivista, a diffusione 
nazionale,  di Sperimentazione e 
Didattica “PIANETASCUOLA”.
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RUBRICA LEGALE
A cura del Prof. Avv. Vito Lacoppola

Docente a contratto di Diritto del Lavoro presso 
l’Università degli Studi di Bari - Esperto in Diritto e Legislazione Scolastica

MATERNITÀ E CERTI-
FICAZIONE MEDICA

Sono pervenute in redazione 
molte richieste di chiarimenti 
sia sugli  aspetti retributivi 
della maternità, sia in merito 
alla problematica relativa 
alla legislazione  maternità 
al di fuori del rapporto di 
lavoro, le cui risposte le inte-
ressate le potranno leggere 
nella normativa pubblicata 
su questo numero.
In merito alla certificazione 
m e d i c a  d a  a l l e g a r e  
all’istanza per poter fruire 
dei congedi per maternità, 
chiarimenti richiesti  da nu-
merose colleghe,  è utile pre-
cisare quanto segue.
L’art. 76 del D.Lgs. n. 
151/2001 così dispone:
“1. Al rilascio dei certificati 
medici di cui al presente testo 
unico, salvo i casi di ulteriore 
specificazione, sono abilitati 
i medici del servizio sanitario 
nazionale”
2. Qualora i certificati siano 
redatti da medici diversi da 
quelli ci cui al comma 1, il 

datore di lavoro o l’isituto 
presso il quale la lavoratrice  
è assicurata per il trattamen-
to di maternità hanno facoltà 
di accettare i certificati stessi 
ovvero di chiederne la rego-
larizzazione alla lavoratrice 
interessata.
I medici dei servizi ispettivi 
del Ministero del lavoro han-
no facoltà di controllo.
La lavoratrice, docente e 
ATA, prima che inizi il peri-
odo di astensione obbligato-
rio dal lavoro, perodo, coiè, 
in cui è vietato adibire le don-
ne al lavoro, dovrà presenta-
re istanza in carta semplice 
(la modulistica è reperibile 
presso la sede del Sindacato 
Fis-Cab) al Dirigente Scola-
stico, con allegato il prescrit-
to certificato medico.
Il certificato medico deve 
contenere: 
• le generalià della lavoara-
trice; 
• l’indicazione della scuola 
di servizio e della qualifica;
• il mese di gestazione alla 
data della visita;
• la data presunta del parto.

NOVITA’ EDITORIALE MARZO 
2006 SULLE INNOVAZIONI 

NAZIONALI DELLA SCUOLA 
ITALIANA

MARGHERITA 
BISCOTTI

(a cura di)

CULTURA E PEDAGOGIA 
DELLA RIFORMA: “LA 

SCUOLA CHE RIFLETTE E 
IL CONTRIBUTO 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA”

Presentazione del Magnifico 
Rettore GIOVANNI GIRONE 

Edizione Cacucci – Bari - Euro 15,00
Contributi Culturali e Scientifici di : 
Prof. Giovanni GIRONE, Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Bari; Dott. Giuseppe 
FIORI, Direttore Generale MIUR –Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia; Dott. Fabio 

SCRIMITORE, Dirigente Coordinatore MIUR 
–Centro Servizi Amministrativi di Bari; Prof. 
Cosimo GUIDO, Ispettore Tecnico Scolastico; 
Dott. Giovanni LACOPPOLA, Dirigente MIUR, 
già Sovrintendente Scolastico per la Puglia; Prof. 
Francesco BELLINO, Professore Ordinario di 
Filosofia Morale, Etica della comunicazione e 
Bioetica, Dipartimento di Bioetica Università degli 
Studi di Bari;  Prof. Michele INDELLICATO, 
Professore di Etica Sociale e Filosofia Morale, 
Dipartimento di Bioetica Università degli Studi 
di Bari; Prof.ssa Maria SINATRA, Professore 
Ordinario di Psicologia Generale, Facoltà di Lettere 
e Filosofia Università degli Studi di Bari; Prof. 
Riccardo PAGANO, Professore di Metodologia 
della Ricerca Pedagogica, Dipartimento di Scienze 
Pedagogiche Università degli Studi di Bari; Prof. 
Giuseppe DAMMACCO, Professore Ordinario di 
Diritto Ecclesiastico , Facoltà di Giurisprudenza 
Università degli Studi di Bari; Prof.ssa  Gabriella 
D’AGOSTINO,  Professoressa di Istruzione 
secondaria di secondo grado, Dottoranda di Ricerca 
in “Progettazione e Valutazione dei processi 
Formativi”, Università degli Studi di Bari; Prof.ssa 
 Margherita BISCOTTI, Dirigente scolastico;  
Prof.ssa  Santina LITURRI, Dirigente scolastico; 
Prof. Vincenzo SERVEDIO, Dirigente scolastico; 
Prof.ssa Antonia  COLAMONICO, Professoressa 
di Istruzione secondaria di secondo grado, 
Biostorica.

(BOZZA)

Dall’IRFOS Nazionale: 
(Istituto Ricerca Formazione Scuola) 

Il testo presenta  contributi culturali 
e scientifici di Alte professionalità 
dell’Università, della Scuola pubblica 
e di Dirigenti del Miur sugli aspetti 
culturali e pedagogici della Riforma 
nazionale della scuola italiana. Uno 
strumento di crescita professionale  
inedito, fortemente innovativo  per la 
sua  propensione culturale nel  
privilegiare la ‘rete’ di impegni 
scientifici, di  approfondimento e di 
autoformazione:

uutile per vivere consapevolmente 
le innovazioni nazionali in atto nella 
scuola italiana;
unecessario per essere protagonisti 

del dibattito culturale e scientifico sugli 
aspetti pedagogici ed europei della 
Riforma;
uindispensabile per le figure  di 

sistema;
udi supporto alla preparazione 

integrale al  Concorso ordinario e 
Riservato per Dirigenti scolastici;
upratico per un arricchimento della 

nuova professionalità docente.

Normativa precedente

Viene concessa nei  2 mesi
precedenti il parto  e nei 3
mesi successivi
 (art. 4 L. 1204/71)

Normativa attuale
(L. 53/2000)

(M. D.L.vo
151/2001

CC.Nlscuola
24.7.2003

Adempimentida
parte

dell’ufficio

Fermo restando la dura-
ta complessiva di 5mesi
le lavoratrici hanno la
facoltà:
 - di astenersi il mese
precedente la data pre-
sunta del parto e i 4
mesi successivi al par-
to a condizione che il
medico specialista del
SSN attesti che ciò non
arrechi danno alla
gestante e al nascituro
(art.20)

Richiesta del certifi-
cato medico.

Parto Prematuro
È previsto che i giorni
non godutidi astensio-
ne obbligatoria prima
del  parto vengano ag-
giunti al periodo di
asten ione obbligatoria
dopo il parto (art. 16)

Richiesta, alla lavora-
trice del certificato
attestante la data del
parto da presentare
entro   30 gg.. dalla
nascita
Retribuzione:’80%
(art. 15 L. 1204/71)

Retribuzione:’80% (art.
15 L. 1204/71) completa
c o m p u t a b i l i t à
nell’anzianità di servizio
Vale anche per il dipen-
dente di ruolo che non
assume servizio:

80%(ar.22,com.!) 100% + quote di sa-
lario accessorio fisse
e ricorrenti
(art.12,comma 2 )
Periodo utile a tutti
glieffetti

dipendente non di ruolo,
se non assume servizio
(art.7 D.L. 677/1981) ha
diritto al solo riconosci-
mento giudico

art.22e 24 trattamen-
to economico si ap-
plica anche alle lavo-
ratrici madri assunte
a tempo determinato

art.19, comma14
100% della retribu-
zione come il perso-
nale assunto a tempo
ind.

Interdizione dal lavoro art.17,2° comma
si parla di flessibilità
del congedo di mater-
nità, col conseguente
trattamento giuridico
ed economico previ-
sto per questa
fattispecie

art.19,comma 14
estende al personale
non di ruolo la disci-
plina fissata per quel-
lo di ruolo

Disposizione del-
l’Ispettorato del La-
voro

Astensione facoltativa riepilogo

La lavoratrice ha diritto
ad assentarsi dopo
l’astensione obbligatoria,
entro il primo anno di vita
del bambino, per 6 mesi
(art. 7 L. 1204/71)  Re-
tr ibuzione 30%
(art,15,L.1204/71)

fino al terzo anno e
per 6 mesi con retri-
buzione all’30% Dal
3° all’8°anno di vita
del bambino l’inden-
nità spetta a condizio-
ne che il reddito sia
inferiore a 2,5 volte
minimo pensione
INPS

art.12,comma 4) I
primi 30 giorni  sono
retribuiti per intero
se fruiti sino al terzo
anno di vita del bam-
bino

verifica del rispetto
del preavviso di alme-
no 15 gg.

Malattie del bambino riepilogo

Assenza della lavoratrice
sino ai tre anni del bambi-
no (art.7 L.1204/71)

Entrambi i genitori si
possono assentare al-
ternativamente: fino
ai tre anni , senza li-
miti temporali, senza
retribuzione

art.12, comma 5 per-
sonale ruolo
art.19,14 comma
personale n.d.r.
assenza retribuita per
intero per trenta gior-
ni per ciascun anno
scolastico
che può aggiungersi
al mese retribuito per
intero di astensione
facoltativa

certificazione medico
ASL

dal terzo all’ottavo
anno :
si ha diritto a solicin-
que giorni l’anno,
senza retribuzione

i cinque giorni sono
retribuiti

Non è necessario al-
cun controllo sanita-
rio

Astensione
obbligatoria

Fuori del rapporto di
lavoro

Indennità di maternità all’80%

Congedi per maternità, aspetti retributivi

Presentazione del libro presso l’Aula Magna, 
Università di Bari: la Dirigente M. Biscotti, il 

Magnifico Rettore, G. Girone, il Chiar.mo Prof. 
F. Bellino, il Chiar.mo Prof. M. Indellicato

Il volume di M. Biscotti può essere richiesto presso: 
cacucci editore - Via Nicolai, 39 - 70122 Bari - Tel. 080 

5214220 - Fax 080 5234777 • www.cacucci.it - info@cacucci.it 
•  Nelle migliori librerie - Tiratura limitata.
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